
1 8 2

cadevano pei partiti delle famiglie dei Giustiniani, dei Ba- 
silii (Basegi), dei Polani da una parte e quelle degl’ Isto- 
lii, de’ Selvii, o Silvii, e Barbolani dall’ altra, onde frequenti 
accadevano le zuffe e le uccisioni. Alfine il doge pensò 
porvi riparo coll’ esilio delle tre ultime, ma esse, ricorren­
do all’ imperatore Lodovico, ottennero per la sua media­
zione di ritornare in patria, ed ebbero a dimora l’ isola di 
Spinalunga o Giudecca (1).

0  che continuassero secretamente ancora a macchina­
re contro il doge, o che si spiegasse ima scontentezza ge­
nerale per le tocche sconfitte, per gl’ interrotti commerci, 
per la condotta altresì di Tradonico, che taluni tacciano di 
sprezzante orgoglio e di qualche atto arbitrario (2), fatto sta 
che fu ordita contro di lui una congiura da Giovanni Gra- 
denigo con un suo nipote, da Pietro figlio di Stefano Can- 
diano, da Stefano de Sábulo, Domenico Faletro o Falier, 
Urso Grugnario, due fratelli Sabbiani ed altri. Colto il mo­
mento, in cui Pietro Tradonico usciva dopo il vespero dal­
la chiesa di s. Zaccaria, dicono alcuni, il secondo giorno 
di Pasqua, altri in quello della Esaltazione della Croce, 
d’ improvviso l’ assalirono ed uccisero ; il suo corpo, in 
mezzo al generale trambusto e al terrore, destato dall’ av­
venimento, rimase abbandonato sul suolo, finche raccolto 
nella notte dalle pie monache, ebbe sepoltura nell’ atrio di

( 1 ) ’ iSw6 hoc duce exortum fuisse dìssidium inter sex nobiles fami­
lias ... mutuo se impetisse, vulnerasse, interfecisseque saepius, ducemque 
ut erat malignus, discordiam et dissidium aluisse, semelque Folíanos 
et conjuratos, cuni in inimicos insurrexissent plures ex eia interferisse, 
reliquos illius factionis de Venetiis expulisse : expulsi ad Ludovicum 
imperatorem in Provinciam se reduxerunt. Ludovicus imp. dbtinuit 
a Venetis ut assentientibus Pollanis, Justinianis et Basiliis, expulsi 
in patriam remearent, qui regionem Dorsiduri, tunc primum habi- 
tarunt. Dand.

(2) Tantum ille dux omnium odium in se coneitaverat dum no­
biles et populares nimium duriter regeret. %


